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Consiglio Regionale della Puglia  
Gruppo Consiliare

La Puglia con Emiliano

                                      Al Presidente del Consiglio Regionale
           Dott. Mario Loizzo

                        Via Giuseppe Capruzzi, 212

            BARI

                                   Al Presidente della Regione Puglia 
                                                    anche in qualità di Assessore alla Promozione, 

                                 al Benessere sociale e dello Sport

              dott. Miche Emiliano 

                              Lungomare Nazario Sauro, n.33

            BARI
Oggetto: Interrogazione urgente – Legge regionale n.40 – “ Centri diurni di riabilitazione psicosociale. Interruzione piani terapeutici.
Il sottoscritto Consigliere Paolo Pellegrino 
SUL PRESUPPOSTO CHE

- presso la ASL Lecce, sono operanti sette CENTRI DIURNI DI RIABILITAZIONE PSICOSOCIALE;

- tali Centri sono afferenti (e gestiti), all’interno del Dipartimento di Salute Mentale, quale centro di costo, alla U.O.C. Centro di Salute Mentale;

- tali Centri diurni che operano in favore di circa 120 utenti, si sono nel tempo -e cioè da circa venti anni!- caratterizzati, dal punto di vista assistenziale e terapeutico ed in piena sintonia con la specifica attività sanitaria e con la L.R. 152 del 29.11.2002, anche attraverso l’attivazione di laboratori che consentono la diretta partecipazione attiva dei fruitori del Servizio;

- attualmente operano in tutta la ASL, in tale prospettiva, 23 operatori esperti in attività artigianali, ludiche, musicali ecc. che, in piena sintonia con il personale medico e non medico, cooperano alla realizzazione di obiettivi di riabilitazione integrata tra assistenza farmacologica e medica e reinserimento psicosociale;

- non è senza significato rilevare che tali figure professionali hanno anche contribuito a colmare il parziale vuoto assistenziale derivante dal mancato adeguamento degli organici dei Centri diurni, come rilevato dall’Assessorato alla Sanità e dalla Commissione Regionale di valutazione sulle attività di riabilitazione psichiatrica (4.01.2013), allo stato non esitata in ulteriori provvedimenti; 

- a seguito di ispezione ministeriale sarebbe stata rilevata la irritualità dei rinnovi dei rapporti convenzionali con gli operatori esperti di cui sopra, operanti da oltre un decennio (alcuni da un quindicennio) con la conseguente determinazione da parte della D.G. della ASL Lecce alla paventata decisione di procedere alla dismissione entro il 31 dicembre 2016 di tali rapporti di collaborazione e conseguentemente alla interruzione delle prestazioni di supporto prima indicate e tutt’ora oggetto di inserimento nei progetti terapeutici personalizzati;

- tale interruzione risulta inammissibile ed inaccettabile, non solo e non tanto in relazione alla posizione giuridica degli operatori ma soprattutto in relazione alla deprecabile negativa ricaduta sulla attività assistenziale e dunque sul percorso terapeutico in corso, in riferimento anche alla dovuta garanzia dei livelli essenziali di assistenza dalla stessa ASL voluti per oltre venti anni, in quanto validati dalla esperienza e dalla risposta assistenziale;

- la valenza terapeutica dei laboratori in questione  è sanzionata dalla stessa normativa regionale ed in particolare dall’art. 4 L.R. 152 del 29.11.2002 che prevede tra i requisiti minimi autorizzativi “…la collaborazione di esperti (artigiani, maestri d’arte,, ecc…) per la conduzione di attività specifiche”; 
- l’attivtà d’eccellenza del DSM ASL Lecce, relativa al lavoro pluriennale svolto in tema di re-inclusione sociale ed inserimenti lavorativi supportati degli Utenti dei Centri di Salute Mentale,  risulta ampiamente validata e confermata dalla stessa ASL     con DDG 1026 del 1.09.2016 nella quale viene riportata la relazione del Direttore del DSM aziendale il quale attesta, tra l’altro, che: “Le tecniche riabilitative attualmente utilizzate tendono a stimolare, direttamente o indirettamente, le abilità personali, a migliorare il funzionamento sociale, a ridurre i deficit cognitivi e relazionali. I Centri di Salute Mentale del DSM ASL Lecce, coordinati e monitorati dal Gruppo Dipartimentale per la Riabilitazione Psicosociale in Staff alla Direzione del DSM ASL Lecce,elaborano i Progetti Terapeutico-Riabilitativi Individuali, che si svolgono nella rete delle strutture riabilitative della ASL Lecce (Comunità Terapeutico-Riabilitativo di Lecce, Strudà, Campi Salentina, Calimera, Nardò, Galatina – per complessivi 120 utenti –) al cui interno sono attivi numerosi laboratori  (abilità di base, corsi di alfabetizzazione informatica,educazione alla lettura, teatro, produzioni artistiche, etc….) e progetti attuati con la collaborazione e la partecipazione attiva di Utenti e Oeratori. Per l’anno 2015 sono stati eleborati complessivamente circa 601 Progetti Terapeutico-Riabilitativi Individuali (PTRI), svolti in regime residenziale e semiresidenziale nelle strutture pubbliche e del privato sociale/imprenditoriale.”

“Uno degli indicatori di esito, nella valutazione complessiva dei processi attivati, è rappresentato dal numero di abbandoni o sospensione del percorso di tirocinio, con le relative cause, che possono essere di segno positivo (ripresa degli studi, inserimento lavorativo, etc.) o negativo (scompenso psicotico, scarso adattamento all’ambiente di lavoro, inadeguatezza dell’Azienda ad ospitare il tirocinante, etc.). Dal 2003 al 2015 la percentuale dei tirocini portati a termine è pari al 95%, mentre gli abbandoni/sospensioni ammontano soltanto al 5%” 
- è quindi indispensabile un improcrastinabile intervento della Regione Puglia al fine di scongiurare la caduta assistenziale che seguirebbe alla interruzione al 31 dicembre 2016  dei rapporti di collaborazione di cui in premessa, in riferimento alla peculiarità e delicatezza assistenziale che non pare il caso di sottolineare e che impone di necessità una continuità terapeutica anche in riferimento al rapporto interpersonale instauratosi tra pazienti ed operatori che vengono vissuti e considerati dai primi, dopo il tanto tempo trascorso insieme all’interno della attività di laboratorio, quali persone di famiglia;

CHIEDE

Al Presidente, in qualità di Assessore alla Promozione, al Benessere sociale e dello Sport,    quali provvedimenti intenda assumere, entro il termine di vigenza dei contratti di collaborazione di cui in premessa (31.12.2016) e nella ipotesi in cui la ASL intenda interrompere gli stessi, al fine di scongiurare la interruzione dei piani terapeutici (impensabili senza la partecipazione degli attuali operatori per i profili di continuità assistenziale già evidenziati) attivando procedure contrattuali che consentano di coniugare la richiamata continuità assistenziale per il perseguimento degli obiettivi riabilitativi con la partecipazione degli stessi operatori oggi attivi.

Bari, 6 dicembre 2016 

Il Consigliere 

Paolo Pellegrino
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